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LA FACCIA DA PIRLA 

(pubblicità Pancaldi & B) 

CUORE E 

Caio Michele, stamattina, a •CUO
R I «peno, lo e Eugenio Pieri abbia 
mo coiuttlato che, in prima pagina, 
ngunwa U peno dal tìtolo «Pastore 
«f anime», con una presentanone in 
topless e le due lettere del cantina 
le Paletti e del presidente del Consi 

SIÌ9 Andreotti Cuore dimostrando 
I «vere un «cuore grande così» si 

appropriava Indebitamente di tutto 
Bensa riportare il nostro commento 
e tenia nemmeno specificare che i 
documenti erano stali Inviati da noi 
Eugenio ha accusato un bruito col 
pò (al cuore), io, più scettico sulla 
natura di «indipendente d| sinistra» 
del vostro inserto, I» pensato che 
probabilmente non avevate volino 
Infierire col nostro commento su 
Andreottl, non solo perché « «il pio 
•malo dagli Italiani», come docei la 
Don, ma specie perche è aperto al 
Pel che, come e noto, gli gettò lem 

Kaddietro il salvagente dal Transa 
litico di Montecitorio 

GIOSUÈ CALABRIA (Bologna) 

Cari Giosuè e Eugenio spero di 
non avervi doro un ulteriore dotare 
tagliando la vostra lunghissima 
lettera Perdona Cesare quel che è 
di Cesare, ammetto che nel! imxre 
condo casino che accompagna il 
nostro lavoro, la vostra lettera sa 
Andreottl non ha imboccato la stra 
da della tipografia era già BUI che 
eloquente, del resto il carteggio 
Armreatti Paletti da eoi segnalatoci 
e da noi pubblicato L omissione 
dei vostri nomi è stata una sgrade 
vale sonila della quale vi chiedo 
scusa Òitanfo alle illazioni sulla 
nostra benevolenza per Andreottl 
(aperto al Pai Ma in che film?) « 
segnalo erre nessun governo della 
Repubblica, tranne forse quelli di 
Taaioronr e Sceiba ha avuto dal 
parlilo comunista un opposizione 
tosi nella Oli errori si tanno appo
sta per non ripeterli Saluti amiche 

I noli II diretur 

Ricordando che la nebbia 
agli irti colli piovigginando 
sale, trovare la Lombardia, il 
Veneto e l'Emilia Romagna. 

• • « 
Il presidente De della Usi di 
Gioia Tauro è stato arrestato 
per peculato e truffa Trovare 
fra quanti minuti pnmi verrà 
rilasciato 

• • • 
Sapendo che la Uil ha chie
sto più spazio per il sindaca
to, trovare perché fa rivendi
cazioni per la controparte 

• • • 
Sapendo che la Nato ha un 
bel progettino per portare a 
duecento al giorno i voli dei 
bombardieri in esercitazione 
sulla nserva degli indiani In-
nu, trovare perché questi pel
lirosse, invece di protestare 
e farsi il sangue cattivo, non 
si decidono una buona volta 
a prendere uno di quegli ae
rei per girare il mondo, vede
re un po' di gente e fare 
esperienza 

(Eglantine) 

Craxi 
Andreottl 
Forlam, 

viva 
l'Italia 

e fasciamo 
le mani 

(Matteo Moda) 

E fu Cosi che gli handicappati presero in parola il ministro 
Prima di partire - aveva detto - telefonatemi E loro telefonaro
no Alle 9 e 15 del mattino la pnma chiamata era un handicappa
to Che voleva andare a vedere un museo «Ci sono tre rampe di 
scale di venlidue gradini l'una» disse «Sessantasei gradini in 
tutto!» fece il ministro, desideroso di mostrare che i ministri 
servono a qualcosa Alle 9 e tre quarti la seconda telefonata «Mi 
è venuta voglia di una gazzosa, ma il bar sotto casa ha l'entrata 
troppo stretta» «Vedo cosa posso fare» replico il ministro, ma 
siccome non poteva fare nulla per intanto prese nota e poi prese 
una gazzosa Alle 10 chiamò un handicappato che voleva andare 
a trovare un'amica che abitava al quinto piano «Non si preoccu 
pi, prendo nota'» fece il ministro che però iniziò a innervosirsi e 
poi pensò di presentare un disegno di legge che vietasse tassati
vamente agli handicappati di farsi degli amici che nsiedono ai 
plani superiori se propno volevano un amico, che scegliessero il 
portinaio 

Le chiamate, intanto, si accavallavano II telefono squillava 
ogni dieci secondi, e ogni dieci secondi al ministro prendeva un 
colpo Comunque, per sua fortuna, non tutti gli handicappati 
avevano il telefono in casa, cosi cercarono delle cabine Ma le 
porte erano così strette che con la sedia a rotelle non potevano 
entrarci 
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